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 I suddetti ricavi sono stimati per l’anno 2021 (base di calcolo del contributo 2023 in quanto registrati nell’ultimo bilancio approvato alla data 
di adozione della delibera impositiva del contributo), sulla base dei bilanci delle imprese depositati in Camera di commercio e, per le imprese di 
diritto straniero, disponibili sui siti internet. Sono stati altresì considerati studi di settore — quale ad esempio «I contenuti digitali in Italia: mercato 
e    trend    innovativi» [marzo 2022] svolto, con il patrocinio dell’Autorità, dal Dipartimento di ingegneria gestionale (DIG) del Politecnico di Milano 
— e tenuto conto di analisi e approfondimenti fondati sui dati raccolti nell’informativa economica di sistema e per la quantificazione del sistema 
integrato delle comunicazioni. 

 Sulla base della suddetta metodologia, i ricavi complessivi oggetto della base imponibile sono stimati in circa 600 milioni di euro. 

 6. Calcolo dell’aliquota contributiva. 
 Tutto quanto sopra premesso, i costi amministrativi da remunerare attraverso il contributo in questione sono stati stimati in 1,2 mln di euro (  cfr.   

paragrafo 4) e i ricavi del settore sono stimati in circa 600 milioni di euro (  cfr.   paragrafo 5). 
 Dal suddetto rapporto deriva un’aliquota contributiva pari al 2 per mille dei ricavi che compongono la base imponibile del contributo dovuto 

dagli editori di pubblicazioni di carattere giornalistico, sia in forma singola che associata o consorziata, nonché dai prestatori di servizi della società 
dell’informazione, comprese le imprese di    media monitoring    e rassegne stampa e quelle operanti nel settore del video    on demand   . 

 Tale valore è compatibile con l’art. 1, comma 66 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in cui è stabilito che l’Autorità può fissare l’entità della 
contribuzione (aliquota) nel limite massimo del 2 per mille.   

  23A00453  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187      (in   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 284 del 5 dicembre 2022)     , coor-
dinato con la legge di conversione 1° febbraio 2023, n. 10 
     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1)     , recante: 
«Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei setto-
ri produttivi strategici.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.
      Misure a tutela dell’interesse nazionale

nel settore degli idrocarburi    

     1. In considerazione del carattere emergenziale assunto 
dalla crisi energetica, le imprese che gestiscono a qualun-
que titolo impianti e infrastrutture di rilevanza strategica 
per l’interesse nazionale nel settore della raffinazione di 
idrocarburi garantiscono la sicurezza degli approvvigio-
namenti, nonché il mantenimento, la sicurezza e l’ope-
ratività delle reti e degli impianti, astenendosi da compor-
tamenti che possono mettere a rischio la continuità pro-
duttiva e recare pregiudizio all’interesse nazionale. 

 2. Fino al    31 dicembre 2023   , ove vengano in rilievo 
rischi di continuità produttiva idonei a recare pregiudizio 
all’interesse nazionale, conseguenti a sanzioni imposte 

nell’ambito dei rapporti internazionali tra Stati, l’impresa 
che svolge le attività di cui al comma 1 ne dà tempestiva 
comunicazione al Ministero delle imprese e del made in 
Italy, al fine dell’urgente attivazione delle misure a soste-
gno e tutela previste dalla legge, nel quadro degli aiuti di 
Stato compatibili con il diritto europeo. 

 3. Salva l’applicabilità, ove ricorrano i relativi presup-
posti, della disciplina recata dalla tutela conservativa del 
patrimonio produttivo per il tramite dell’amministrazione 
straordinaria di cui al decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270 e al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, se il rischio di cui al comma 2 è imminente, l’im-
presa interessata può altresì richiedere al Ministero delle 
imprese e del made in Italy di essere ammessa a procedu-
ra di amministrazione temporanea. 

 4. L’amministrazione temporanea è disposta per un    pe-
riodo massimo di 12 mesi   , prorogabile una sola volta fino 
a ulteriori 12 mesi. Essa comporta la sostituzione degli 
organi di amministrazione e controllo, senza applicazione 
dell’articolo 2383, terzo comma, del codice civile, e la 
nomina di un commissario che subentra nella gestione. 
L’amministrazione temporanea è condotta secondo le or-
dinarie disposizioni dell’ordinamento, al fine di evitare 
pericoli di pregiudizio all’interesse nazionale alla sicu-
rezza dell’approvvigionamento energetico, nell’interesse 
dell’impresa e senza pregiudizio per la stessa, per i soci, 
   per i lavoratori e per i titolari    di rapporti giuridici attivi 
o passivi. Gli eventuali utili maturati durante l’esercizio 
non possono essere distribuiti se non al termine dell’am-
ministrazione temporanea. I costi della gestione tempora-
nea restano a carico dell’impresa. 

 5. L’amministrazione temporanea è disposta con decre-
to del Ministro delle imprese e del made in Italy,    di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica,    con il quale è nominato il commissario, che può 
avvalersi anche di società a controllo o a partecipazione 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 283-2-2023

pubblica operante nei medesimi settori e senza pregiudi-
zio della disciplina in tema di concorrenza, e sono altresì 
stabiliti termini e modalità della procedura. 

 6. In caso di grave ed imminente pericolo di pregiu-
dizio all’interesse nazionale alla sicurezza nell’approv-
vigionamento energetico, l’ammissione alla procedura di 
amministrazione temporanea    di cui al comma 4    può esse-
re disposta con decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, del Ministro dell’economia e delle finanze 
e del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
anche indipendentemente dalla istanza di cui al comma 3. 
   Con il medesimo decreto è nominato il commissario, che 
può avvalersi anche di società a controllo o a partecipa-
zione pubblica operanti nei medesimi settori, senza pre-
giudizio della disciplina in tema di concorrenza, e sono 
altresì stabiliti termini e modalità della procedura   .   

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, reca: «Nuova disci-
plina dell’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato 
di insolvenza, a norma dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274». 

 — Il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, reca: «Misure urgenti per 
la ristrutturazione industriale di grandi imprese in stato di insolvenza». 

  — Si riporta l’art. 2383 del Codice civile:  
 «Art. 2383    (    Nomina e revoca degli amministratori    )   . — La nomi-

na degli amministratori spetta all’assemblea, fatta eccezione per i primi 
amministratori, che sono nominati nell’atto costitutivo, e salvo il dispo-
sto degli articoli 2351, 2449 e 2450. La nomina è in ogni caso preceduta 
dalla presentazione, da parte dell’interessato, di una dichiarazione circa 
l’inesistenza, a suo carico, delle cause di ineleggibilità previste dall’ar-
ticolo 2382 e di interdizioni dall’ufficio di amministratore adottate nei 
suoi confronti in uno Stato membro dell’Unione europea. 

 Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo 
superiore a tre esercizi, e scadono alla data dell’assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 
carica. 

 Gli amministratori sono rieleggibili, salvo diversa disposizione 
dello statuto, e sono revocabili dall’assemblea in qualunque tempo, an-
che se nominati nell’atto costitutivo, salvo il diritto dell’amministratore 
al risarcimento dei danni, se la revoca avviene senza giusta causa. 

 Entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina gli amministra-
tori devono chiederne l’iscrizione nel registro delle imprese indicando 
per ciascuno di essi il cognome e il nome, il luogo e la data di nascita, il 
domicilio e la cittadinanza, nonché a quali tra essi è attribuita la rappre-
sentanza della società, precisando se disgiuntamente o congiuntamente. 

 Le cause di nullità o di annullabilità della nomina degli ammini-
stratori che hanno la rappresentanza della società non sono opponibili ai 
terzi dopo l’adempimento della pubblicità di cui al quarto comma, salvo 
che la società provi che i terzi ne erano a conoscenza.».   

  Art. 2.
      Misure economiche connesse
all’esercizio del     golden power    

     1. Successivamente all’esercizio dei poteri speciali di 
cui al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy valuta, su istanza 
dell’impresa notificante, la sussistenza dei presupposti 
per l’accesso a misure di sostegno della capitalizzazione 
dell’impresa, idonee a consentire un rafforzamento patri-
moniale, ai fini dell’accesso con priorità al Fondo per la 
salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione 
dell’attività di impresa, di cui all’articolo 43 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,    anche tenendo 
conto delle segnalazioni degli enti territoriali ai fini del 
mantenimento della continuità operativa e dei livelli oc-
cupazionali nel loro territorio   . 

 2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
sempre su istanza dell’impresa notificante, può, altresì, 
chiedere di valutare con priorità la sussistenza dei presup-
posti per l’accesso agli interventi erogati dal patrimonio 
destinato, costituito ai sensi dell’articolo 27, comma 1, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 3. Nei due anni successivi all’esercizio dei poteri spe-
ciali l’impresa è ammessa a formulare istanza per l’ac-
cesso prioritario agli strumenti dei contratti di sviluppo e 
degli accordi per l’innovazione. 

 4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, sono definiti i criteri generali per l’effettuazione delle 
valutazioni di cui ai precedenti commi, nonché i termini 
e le modalità procedimentali per l’accesso alle misure di 
sostegno.   
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, reca «Norme in materia di 
poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e della sicu-
rezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni». 

  — Si riporta il testo degli articoli 27 e 43 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 
e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19):  

 «Art. 27    (    Patrimonio Destinato    )   . — 1. Al fine di attuare interventi 
e operazioni di sostegno e rilancio del sistema economico-produttivo 
italiano in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da “Covid-19”, 
CDP S.p.A. è autorizzata a costituire un patrimonio destinato denomi-
nato “Patrimonio Rilancio”, (di seguito il “Patrimonio Destinato”) a cui 
sono apportati beni e rapporti giuridici dal Ministero dell’economia e 
delle finanze. Il Patrimonio Destinato può essere articolato in comparti. 
Il Patrimonio Destinato e ciascuno dei suoi comparti sono rispettiva-
mente composti dai beni e dai rapporti giuridici attivi e passivi ad essi 
apportati, nonché dai beni e dai rapporti giuridici di tempo in tempo ge-
nerati o comunque rivenienti dalla gestione delle loro rispettive risorse, 
ivi inclusi i mezzi finanziari e le passività rivenienti dalle operazioni di 
finanziamento. Il Patrimonio Destinato, o ciascuno dei suoi comparti, 
è autonomo e separato, a tutti gli effetti, dal patrimonio di CDP S.p.A. 
e dagli altri patrimoni separati costituiti dalla stessa. Il Patrimonio De-
stinato e ciascuno dei suoi comparti rispondono esclusivamente delle 
obbligazioni dai medesimi assunte, nei limiti dei beni e rapporti giuri-
dici agli stessi apportati, ovvero generati o rivenienti dalla gestione. Sul 
Patrimonio Destinato non sono ammesse azioni dei creditori di CDP 
S.p.A. o nell’interesse degli stessi e, allo stesso modo, sul patrimonio 
di CDP S.p.A. non sono ammesse azioni dei creditori del Patrimonio 
Destinato o nell’interesse degli stessi. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non attribuiscono alle imprese diritti o interessi legittimi rispetto 
all’intervento del Patrimonio Destinato in loro favore. 

 2. Gli apporti del Ministero dell’economia e delle finanze sono 
effettuati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. Gli 
apporti sono esenti dall’imposta di registro, dall’imposta di bollo, dalle 
imposte ipotecaria e catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché 
da ogni altro tributo o diritto. In caso di beni e rapporti giuridici diversi 
dai titoli di Stato, i relativi valori di apporto e di iscrizione nella contabi-
lità del Patrimonio Destinato sono determinati sulla scorta della relazio-
ne giurata di stima prodotta da uno o più soggetti di adeguata esperien-
za e qualificazione professionale. A fronte di tali apporti, sono emessi 
da CDP, a valere sul Patrimonio Destinato e in favore del Ministero 
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dell’economia e delle finanze, strumenti finanziari di partecipazione 
prevedendo che la loro remunerazione sia condizionata all’andamento 
economico del Patrimonio Destinato. Può essere restituita al Ministero 
dell’economia e delle finanze, con delibera del consiglio di amministra-
zione di CDP S.p.A., su richiesta del Ministero dell’economia e delle 
finanze, la quota degli apporti che risulti eventualmente eccedente, sulla 
base dei criteri di valutazione della congruità del patrimonio previsti dal 
decreto di cui al comma 5, rispetto alle finalità di realizzazione dell’af-
fare per cui è costituito il Patrimonio Destinato come risultante dal pia-
no economico-finanziario del Patrimonio Destinato, tempo per tempo 
aggiornato. Le modalità della restituzione sono stabilite nel decreto di 
cui al comma 5. I beni e i rapporti giuridici apportati sono intestati a 
CDP per conto del Patrimonio Destinato e sono gestiti da CDP a valere 
su di esso in conformità al presente articolo, al decreto di cui al com-
ma 5 e al Regolamento del Patrimonio Destinato. 

 3. Il Patrimonio Destinato è costituito con deliberazione dell’as-
semblea di CDP S.p.A. che, su proposta del consiglio di amministra-
zione, identifica, anche in blocco, i beni e i rapporti giuridici compresi 
nel Patrimonio Destinato. Con la medesima deliberazione il revisore 
legale di CDP S.p.A. è incaricato della revisione dei conti del Patrimo-
nio Destinato. La deliberazione è depositata e iscritta ai sensi dell’arti-
colo 2436 del codice civile. Non si applica l’articolo 2447  -quater  , com-
ma 2, del codice civile. Per ogni successiva determinazione, ivi incluse 
la modifica del Patrimonio Destinato, la costituzione di comparti e la re-
lativa allocazione di beni e rapporti giuridici, nonché quelle concernen-
ti l’apporto di ulteriori beni e rapporti giuridici da parte del Ministero 
dell’economia e delle finanze o di altri soggetti pubblici si procede con 
deliberazione del consiglio di amministrazione di CDP S.p.A. Per la ge-
stione del comparto riguardante i beni e i rapporti giuridici relativi agli 
interventi a favore delle società cooperative, CDP S.p.A. adotta modali-
tà coerenti con la funzione sociale delle società cooperative, a carattere 
mutualistico e senza fine di speculazione privata. Ai fini della gestione 
del Patrimonio Destinato, il consiglio di amministrazione di CDP S.p.A. 
è integrato dai membri indicati dall’articolo 7, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed 
  f)  , della legge 13 maggio 1983, n. 197. Il consiglio di amministrazione 
di CDP S.p.A. definisce un sistema organizzativo e gestionale impron-
tato alla massima efficienza e rapidità di intervento del Patrimonio De-
stinato, anche in relazione all’assetto operativo e gestionale e al modello 
dei poteri delegati. Il valore del Patrimonio Destinato, o di ciascuno dei 
comparti, può essere superiore al dieci per cento del patrimonio netto 
di CDP S.p.A. Di esso non si tiene conto in caso di costituzione di altri 
patrimoni destinati da parte di CDP S.p.A. 

  4. Le risorse del Patrimonio Destinato sono impiegate per il so-
stegno e il rilancio del sistema economico produttivo italiano, secondo 
le priorità definite, in relazione ai settori, alle filiere e agli obiettivi di 
politica industriale, nel Piano nazionale di riforma di cui all’articolo 10, 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in apposito capitolo de-
dicato alla programmazione economica. Il Patrimonio Destinato opera 
nelle forme e alle condizioni previste dal quadro normativo dell’Unione 
Europea sugli aiuti di Stato adottato per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da “Covid-19” ovvero a condizioni di mercato. Gli interventi 
del Patrimonio Destinato hanno ad oggetto società per azioni, anche con 
azioni quotate in mercati regolamentati, comprese quelle costituite in 
forma cooperativa, che:  

   a)   hanno sede legale in Italia; 
   b)   non operano nel settore bancario, finanziario o assicurativo; 
   c)   presentano un fatturato annuo superiore a euro cinquanta 

milioni. 
 4  -bis  . Gli interventi del Patrimonio Destinato nelle forme e alle 

condizioni previste dal quadro normativo dell’Unione Europea sugli 
aiuti di Stato adottato per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
“Covid-19”, come definiti con il decreto di cui al comma 5, sono effet-
tuati entro il 30 giugno 2022. 

 4  -ter  . Limitatamente all’operatività a condizioni di mercato di cui 
al comma 4, gli interventi del Patrimonio Destinato hanno ad oggetto 
anche le società di cui all’articolo 162  -bis  , comma 1, lettera   c)  , nume-
ro 1), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 4  -quater  . Limitatamente all’operatività a condizioni di mercato 
di cui al comma 4, possono beneficiare degli interventi del Patrimonio 
Destinato nella forma di operazioni sul mercato primario tramite parte-
cipazione ad aumenti di capitale e sottoscrizione di prestiti obbligazio-
nari convertibili, come disciplinati dal decreto di cui al comma 5, anche 
le società che presentano un risultato operativo positivo in due dei tre 
anni precedenti la data di richiesta di intervento, così come riportato dal 
bilancio consolidato o, se non disponibile, dal bilancio d’esercizio, ap-

provato e assoggettato a revisione legale, non anteriore di diciotto mesi 
rispetto alla data di richiesta di intervento, senza che, in tal caso, rilevi 
l’utile riportato nel bilancio della società. 

 5. I requisiti di accesso, le condizioni, criteri e modalità degli in-
terventi del Patrimonio Destinato sono definiti con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico. Lo schema di decreto è trasmesso al Senato della Repubblica 
e alla Camera dei deputati per l’espressione del parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, che si pronunciano nel termine di quattordi-
ci giorni, decorso il quale il decreto può essere comunque adottato. Qua-
lora necessario, gli interventi del Patrimonio Destinato sono subordinati 
all’approvazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. In via preferenzia-
le il Patrimonio Destinato effettua i propri interventi mediante sotto-
scrizione di prestiti obbligazionari convertibili, la partecipazione ad au-
menti di capitale, l’acquisto di azioni quotate sul mercato secondario in 
caso di operazioni strategiche. Nella individuazione degli interventi, il 
decreto tiene in considerazione l’incidenza dell’impresa con riferimento 
allo sviluppo tecnologico, alle infrastrutture critiche e strategiche, alle 
filiere produttive strategiche, alla sostenibilità ambientale e alle altre 
finalità di cui al comma 86 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, alla rete logistica e dei rifornimenti, ai livelli occupazionali e del 
mercato del lavoro. Possono essere effettuati interventi relativi a opera-
zioni di ristrutturazione di società che, nonostante temporanei squilibri 
patrimoniali o finanziari, siano caratterizzate da adeguate prospettive 
di redditività. 

 6. CDP S.p.A. adotta il Regolamento del Patrimonio Destinato nel 
rispetto dei criteri di cui al presente articolo e di quanto previsto dal 
decreto di cui al comma 5. L’efficacia del Regolamento è sospensiva-
mente condizionata all’approvazione del Ministro dell’economia e delle 
finanze. Il Regolamento disciplina, tra l’altro, le procedure e attività 
istruttorie e le operazioni funzionali al reperimento della provvista. La 
remunerazione di CDP S.p.A. a valere sul Patrimonio Destinato è pari 
ai costi sostenuti da CDP S.p.A. per la gestione del Patrimonio Desti-
nato. Per il Patrimonio Destinato, che non contribuisce al risultato di 
CDP S.p.A., è redatto annualmente un rendiconto separato predisposto 
secondo i principi contabili internazionali IFRS e allegato al bilancio di 
esercizio di CDP S.p.A. I beni e i rapporti giuridici acquisiti per effetto 
degli impieghi del Patrimonio Destinato sono intestati a CDP S.p.A. per 
conto del Patrimonio Destinato e sono gestiti da CDP S.p.A. in confor-
mità al presente articolo e al Regolamento del Patrimonio Destinato. 

 7. Per il finanziamento delle attività del Patrimonio Destinato o 
di singoli comparti è consentita, anche in deroga all’articolo 2412 del 
codice civile, l’emissione, a valere sul Patrimonio Destinato o su singoli 
comparti, di titoli obbligazionari o altri strumenti finanziari di debito. 
A tali emissioni non si applicano gli articoli da 2415 a 2420 del codice 
civile e, per ciascuna emissione, può essere nominato un rappresentante 
comune dei portatori dei titoli, il quale ne cura gli interessi e, in loro 
rappresentanza esclusiva, esercita i poteri stabiliti in sede di nomina e 
approva le modificazioni delle condizioni dell’operazione. Delle obbli-
gazioni derivanti dalle operazioni di finanziamento risponde unicamen-
te il Patrimonio Destinato. Non si applicano il divieto di raccolta del 
risparmio tra il pubblico previsto dall’articolo 11, comma 2, del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e la relativa regolamentazione di 
attuazione, né i limiti quantitativi alla raccolta previsti dalla normativa 
vigente. 

 8. Sulle obbligazioni del Patrimonio Destinato, in caso di incapien-
za del Patrimonio medesimo, è concessa la garanzia di ultima istanza 
dello Stato. Con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
di cui al comma 5 sono stabiliti criteri, condizioni e modalità di opera-
tività della garanzia dello Stato. La garanzia dello Stato è allegata allo 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, di cui 
all’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Può essere altresì 
concessa con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze che ne 
determina criteri, condizioni e modalità, la garanzia dello Stato a favore 
dei portatori dei titoli emessi ai sensi del comma 7 nel limite massimo 
di euro 20 miliardi. 

 9. Le operazioni di impiego e di investimento effettuate da CDP a 
valere sul Patrimonio Destinato e tutti gli atti ad esse funzionalmente 
collegati non attivano eventuali clausole contrattuali e/o statutarie di 
cambio di controllo o previsioni equipollenti che dovessero altrimenti 
operare. 

 10. Il decreto di cui al comma 5 può prevedere ai fini della verifica 
della sussistenza dei requisiti di accesso la presentazione di dichiarazio-
ni sostitutive dell’atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Qualora il 
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rilascio dell’informativa antimafia, ove richiesta, non sia immediata-
mente conseguente alla consultazione della banca dati unica prevista 
dall’articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, le 
istanze di accesso agli interventi del Fondo sono integrate da una di-
chiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con 
la quale il legale rappresentante attesta, sotto la propria responsabilità, 
di non trovarsi nelle condizioni ostative di cui all’articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. CDP può procedere alla attuazione 
di quanto previsto dal presente articolo anche prima dei termini pre-
visti dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Il rilascio della 
informazione antimafia interdittiva comporta la risoluzione del contrat-
to di finanziamento ovvero il recesso per tutte le azioni sottoscritte o 
acquistate, alle condizioni stabilite, anche in deroga agli articoli 2437 e 
seguenti del codice civile, nel decreto di cui al comma 5. 

 11. Al fine di assicurare l’efficacia e la rapidità d’intervento e di 
rafforzare i presidi di legalità, CDP S.p.A. può stipulare protocolli di 
collaborazione e di scambio di informazioni con istituzioni e ammini-
strazioni pubbliche, ivi incluse le autorità di controllo, regolazione e 
vigilanza e con l’autorità giudiziaria. 

 12. In relazione alla gestione del Patrimonio Destinato, CDP S.p.A. 
e i suoi esponenti aziendali operano con la dovuta diligenza professiona-
le. Le operazioni di impiego effettuate nonché le garanzie concesse e gli 
atti e i pagamenti effettuati in esecuzione di tali operazioni o mediante 
impiego delle risorse finanziarie provenienti da tali operazioni, a vale-
re sul Patrimonio Destinato, purché realizzati in conformità al relativo 
Regolamento, non sono soggetti all’azione revocatoria di cui all’artico-
lo 67 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e di cui all’articolo 166 
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. 

 13. I redditi e il valore della produzione del Patrimonio Destinato 
e dei suoi comparti sono esenti da imposte. Il Patrimonio Destinato e i 
suoi comparti non sono soggetti a ritenute e a imposte sostitutive delle 
imposte sui redditi sui proventi a qualsiasi titolo percepiti. Tutti gli atti, 
contratti, trasferimenti, prestazioni e formalità relativi alle operazioni, 
sotto qualsiasi forma, effettuate dal Patrimonio Destinato e dai suoi 
comparti, alla loro esecuzione, modificazione ed estinzione, alle garan-
zie anche reali di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento 
prestate, sono escluse dall’imposta sul valore aggiunto, dall’imposta 
sulle transazioni finanziarie, dall’imposta di registro, dall’imposta di 
bollo, dalle imposte ipotecaria e catastale e da ogni altra imposta indi-
retta, nonché ogni altro tributo o diritto. Gli interessi e gli altri proventi 
dei titoli emessi dal Patrimonio Destinato e dai suoi comparti sono sog-
getti al regime dell’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi di cui 
al d.lgs. 1° aprile 1996, n. 239 e d.lgs. 21 novembre 1997, n. 461, nella 
misura applicabile ai titoli di cui all’articolo 31 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. 

 14. Il Patrimonio Destinato cessa decorsi dodici anni dalla costitu-
zione. La durata del Patrimonio Destinato può essere estesa o anticipata 
con delibera del consiglio di amministrazione di CDP S.p.A., su richiesta 
del Ministero dell’economia e delle finanze, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per materia. L’eventuale cessazione 
anticipata, in tutto o con riferimento a singoli comparti, ha luogo sulla 
base dell’ultimo rendiconto approvato e della gestione medio tempore 
intercorsa fino alla data di cessazione. Alla cessazione del Patrimonio 
Destinato ovvero di singoli comparti, è approvato dal Consiglio di Am-
ministrazione di CDP S.p.A. un rendiconto finale che, accompagnato da 
una relazione del Collegio Sindacale e del soggetto incaricato della re-
visione legale, è depositato presso l’Ufficio del Registro delle Imprese. 
La liquidazione del Patrimonio Destinato ovvero di singoli comparti e il 
trasferimento al Ministero dell’economia e delle finanze degli eventuali 
residui della gestione avvengono secondo le modalità individuate nel 
Regolamento del Patrimonio Destinato. I trasferimenti di cui al presente 
comma sono esenti dall’imposta di registro, dall’imposta di bollo, dalle 
imposte ipotecaria e catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché 
da ogni altro tributo o diritto. 

 15. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze posso-
no essere integrati e modificati termini e condizioni contenuti nel pre-
sente articolo al fine di tenere conto della disciplina europea in materia 
di aiuti di Stato tempo per tempo applicabile. 

 16. Ai fini dell’espletamento delle attività connesse al presente ar-
ticolo, il Ministero dell’economia e delle finanze può affidare, con ap-
posito disciplinare, un incarico di studio, consulenza, valutazione e assi-
stenza nel limite massimo complessivo di euro 100.000 per l’anno 2020. 

 17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l’anno 
2020 l’assegnazione a CDP di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 
miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell’ambito del predetto 

limite, l’apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il 
limite delle emissioni nette per l’anno 2020 stabilito dalla legge di bi-
lancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile 
dell’operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, 
il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ed è regolato 
mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinen-
te capitolo dello stato di previsione dell’entrata relativo all’accensione 
di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. 
Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati 
nell’anno 2020 possono esserlo, in alternativa all’apporto di liquidità, 
negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette 
stabilito con le rispettive leggi di bilancio. 

 18. È autorizzata l’apertura di apposito conto corrente di tesoreria 
centrale fruttifero su cui confluiscono le disponibilità liquide del Patri-
monio destinato. La remunerazione del conto, da allineare al costo delle 
emissioni di titoli di Stato nel periodo di riferimento, e le caratteristiche 
del suo funzionamento sono disciplinate in dettaglio nel decreto di cui 
al comma 5. 

 18  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze, entro il 31 gen-
naio di ciascun anno, trasmette alle Camere una relazione sugli effetti 
prodotti e sui risultati conseguiti dall’applicazione delle disposizioni del 
presente articolo e sul programma degli interventi e delle operazioni di 
sostegno e di rilancio del sistema economico-produttivo che si intende 
attuare. 

 18  -ter  . Al conto corrente di cui al comma 18 possono affluire an-
che le disponibilità liquide dei contribuenti che intendano investire i 
loro risparmi a sostegno della crescita dell’economia reale, rafforzando 
la capitalizzazione popolare delle imprese. Le disponibilità liquide del 
Patrimonio Destinato così costituite sono gestite dalla CDP S.p.A. as-
sicurando il massimo coinvolgimento anche delle società di gestione 
del risparmio italiane per evitare ogni possibile effetto di spiazzamento 
del settore del private capital. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti 
termini e modalità di attuazione del presente comma. 

 18  -quater  . In ragione di quanto previsto al comma 18  -ter  , all’ar-
ticolo 1, comma 2  -bis  , della legge 13 gennaio 1994, n. 43, le parole: 
“diverse dalle banche” sono soppresse.». 

 «Art. 43 (   Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la 
prosecuzione dell’attività d’impresa   ). — 1. Nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico è istituito il Fondo per la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività d’impresa, 
con una dotazione di 300 milioni di euro per l’anno 2020. 

 2. Il Fondo è finalizzato al salvataggio e alla ristrutturazione di im-
prese titolari di marchi storici di interesse nazionale iscritte nel registro 
di cui all’art. 185  -bis   del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e 
delle società di capitali, aventi un numero di dipendenti non inferiore 
a 250, che si trovino in uno stato di difficoltà economico-finanziaria 
come individuate sulla base dei criteri stabiliti dal decreto di cui al com-
ma 5, ovvero di imprese che, indipendentemente dal numero degli oc-
cupati, detengono beni e rapporti di rilevanza strategica per l’interesse 
nazionale. 

 2  -bis  . Nelle ipotesi di autorizzazione della proroga di sei mesi della 
cassa integrazione di cui all’articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130, il Fondo opera per i costi da sostenersi dalla società in 
relazione alla proroga medesima ed indipendentemente dal numero dei 
dipendenti della società interessata. In tali casi, la procedura di licenzia-
mento già avviata deve intendersi sospesa per il periodo di operatività 
della proroga della cassa integrazione per consentire la finalizzazione 
degli esperimenti di cessione dell’attività produttiva. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo opera, nei 
limiti delle risorse di cui al comma 1, attraverso interventi nel capitale 
di rischio delle imprese che versano nelle condizioni di cui al comma 2, 
effettuati a condizioni di mercato, nel rispetto di quanto previsto dal-
la Comunicazione della Commissione europea 2014/C 19/04, recante 
orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti 
per il finanziamento del rischio nonché attraverso misure di sostegno al 
mantenimento dei livelli occupazionali, in coordinamento con gli stru-
menti vigenti sulle politiche attive e passive del lavoro. 
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  4. Le imprese che versano nella condizione di cui al comma 2, qua-
lora intendano avvalersi del Fondo di cui al presente articolo, notificano 
al Ministero dello sviluppo economico le informazioni relative a:  

   a)   le azioni che intendono porre in essere per ridurre gli impatti 
occupazionali, ad esempio attraverso incentivi all’uscita, prepensiona-
menti, riallocazione di addetti all’interno dell’impresa o del gruppo di 
appartenenza dell’impresa; 

   b)   le imprese che abbiano già manifestato interesse all’acquisi-
zione della società o alla prosecuzione dell’attività d’impresa ovvero le 
azioni che intendono porre in essere per trovare un possibile acquirente, 
anche mediante attrazione di investitori stranieri; 

   c)   le opportunità per i dipendenti di presentare una proposta di 
acquisto ed ogni altra possibilità di recupero degli asset da parte degli 
stessi. 

 5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono stabiliti i criteri e le 
modalità di gestione e di funzionamento del Fondo, nonché le procedure 
per l’accesso ai relativi interventi, nel rispetto di quanto previsto dal 
presente articolo, dando priorità alle domande che impattano maggior-
mente sui profili occupazionali e sullo sviluppo del sistema produttivo. 

 6. L’articolo 185  -ter   del decreto legislativo 10 febbraio 2005, 
n. 30, è abrogato. Il primo periodo dell’articolo 31, comma 2, del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, è abrogato. 

 7. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per 
l’anno 2020, si provvede: quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2020 
mediante utilizzo delle risorse rinvenienti dall’abrogazione della dispo-
sizione di cui al comma 6; quanto a 70 milioni di euro per l’anno 2020, 
ai sensi dell’articolo 265.».   

  Art. 2  - bis 
      Misure a tutela degli interessi nazionali

nel settore delle comunicazioni    

      1. In considerazione del carattere strategico dell’in-
frastruttura di rete in fibra ottica e al fine di assicura-
re l’interesse nazionale ad una rete che garantisca ser-
vizi altamente performanti in banda larga e ultra larga, 
all’articolo 1, comma 6, lettera   a)   , della legge 31 luglio 
1997, n. 249, dopo il numero 4) è inserito il seguente:   

  «4  -bis  ) sentito il parere del Ministero delle imprese 
e del made in Italy e nel rispetto della normativa europea 
e internazionale, individua, per i cavi in fibra ottica, gli 
standard tecnici a cui devono attenersi gli aggiudicatari 
dei bandi per la realizzazione dell’infrastruttura di rete, 
in modo da assicurare adeguati livelli qualitativi e pre-
stazioni elevate di connettività».  

  2. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 6, lette-
ra   a)  , numero 4  -bis  ), della legge 31 luglio 1997, n. 249, 
come introdotto dal comma 1 del presente articolo, si ap-
plicano ai bandi pubblicati successivamente alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 6, lettera   a)   , della legge 
31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivo), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1 (   Autorità per le garanzie nelle comunicazioni   ). — 1. - 5. 
(  Omissis  ). 

  6. Le competenze dell’Autorità sono così individuate:  
   a)    la commissione per le infrastrutture e le reti esercita le se-

guenti funzioni:  
 1) esprime parere al Ministero delle comunicazioni sullo sche-

ma del piano nazionale di ripartizione delle frequenze da approvare con 
decreto del Ministro delle comunicazioni, sentiti gli organismi di cui al 
comma 3 dell’articolo 3 della legge 6 agosto 1990, n. 223, indicando le 

frequenze destinate al servizio di protezione civile, in particolare per 
quanto riguarda le organizzazioni di volontariato e il Corpo nazionale 
del soccorso alpino; 

 2) elabora, avvalendosi anche degli organi del Ministero delle 
comunicazioni e sentite la concessionaria pubblica e le associazioni a 
carattere nazionale dei titolari di emittenti o reti private nel rispetto del 
piano nazionale di ripartizione delle frequenze, i piani di assegnazione 
delle frequenze, comprese quelle da assegnare alle strutture di protezio-
ne civile ai sensi dell’articolo 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
in particolare per quanto riguarda le organizzazioni di volontariato e il 
Corpo nazionale del soccorso alpino, e li approva, con esclusione delle 
bande attribuite in uso esclusivo al Ministero della difesa che provvede 
alle relative assegnazioni. Per quanto concerne le bande in comparte-
cipazione con il Ministero della difesa, l’Autorità provvede al previo 
coordinamento con il medesimo; 

 3) definisce, fermo restando quanto previsto dall’articolo 15 
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, le misure di sicurezza delle co-
municazioni e promuove l’intervento degli organi del Ministero delle 
comunicazioni per l’eliminazione delle interferenze elettromagnetiche, 
anche attraverso la modificazione di impianti, sempreché conformi 
all’equilibrio dei piani di assegnazione; 

 4) sentito il parere del Ministero delle comunicazioni e nel 
rispetto della normativa comunitaria, determina gli standard per i deco-
dificatori in modo da favorire la fruibilità del servizio; 

   4-      bis      ) sentito il parere del Ministero delle imprese e del made 
in Italy e nel rispetto della normativa europea e internazionale, indivi-
dua, per i cavi in fibra ottica, gli standard tecnici a cui devono attenersi 
gli aggiudicatari dei bandi per la realizzazione dell’infrastruttura di 
rete, in modo da assicurare adeguati livelli qualitativi e prestazioni ele-
vate di connettività;   

 5) cura la tenuta del registro degli operatori di comunicazio-
ne e postali al quale si devono iscrivere in virtù della presente legge 
i soggetti destinatari di concessione ovvero di autorizzazione in base 
alla vigente normativa da parte dell’Autorità o delle amministrazioni 
competenti, i fornitori di servizi postali, compresi i fornitori di servi-
zi di consegna dei pacchi, le imprese concessionarie di pubblicità da 
trasmettere mediante impianti radiofonici o televisivi o da diffondere 
su giornali quotidiani o periodici, sul web e altre piattaforme digitali 
fisse o mobili, le imprese di produzione e distribuzione dei programmi 
radiofonici e televisivi, i fornitori di servizi di intermediazione on line e 
i motori di ricerca on line, anche se non stabiliti, che offrono servizi in 
Italia, i fornitori di servizi di piattaforma per la condivisione di video di 
cui alle disposizioni attuative della direttiva (UE) 1808/2018 i prestatori 
di servizi della società dell’informazione, comprese le imprese di media 
monitoring e rassegne stampa, nonché quelle operanti nel settore del 
video on demand, nonché le imprese editrici di giornali quotidiani, di 
periodici o riviste e le agenzie di stampa di carattere nazionale, nonché 
le imprese fornitrici di servizi telematici e di telecomunicazioni ivi com-
presa l’editoria elettronica e digitale; nel registro sono altresì censite le 
infrastrutture di diffusione operanti nel territorio nazionale. L’Autorità 
adotta apposito regolamento per l’organizzazione e la tenuta del regi-
stro e per la definizione dei criteri di individuazione dei soggetti tenuti 
all’iscrizione diversi da quelli già iscritti al registro alla data di entrata 
in vigore della presente legge; 

 6) dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al 
numero 5) sono abrogate tutte le disposizioni concernenti la tenuta e 
l’organizzazione del Registro nazionale della stampa e del Registro 
nazionale delle imprese radiotelevisive contenute nella legge 5 agosto 
1981, n. 416, e successive modificazioni, e nella legge 6 agosto 1990, 
n. 223, nonché nei regolamenti di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 27 aprile 1982, n. 268, al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 febbraio 1983, n. 49, e al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 marzo 1992, n. 255. Gli atti relativi ai registri di cui al 
presente numero esistenti presso l’ufficio del Garante per la radiodif-
fusione e l’editoria sono trasferiti all’Autorità ai fini di quanto previsto 
dal numero 5); 

 7) definisce criteri obiettivi e trasparenti, anche con ri-
ferimento alle tariffe massime, per l’interconnessione e per l’acces-
so alle infrastrutture di telecomunicazione secondo criteri di non 
discriminazione; 

 8) regola le relazioni tra gestori e utilizzatori delle infrastrut-
ture di telecomunicazioni e verifica che i gestori di infrastrutture di te-
lecomunicazioni garantiscano i diritti di interconnessione e di accesso 
alle infrastrutture ai soggetti che gestiscono reti ovvero offrono servizi 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 283-2-2023

di telecomunicazione; promuove accordi tecnologici tra gli operatori del 
settore per evitare la proliferazione di impianti tecnici di trasmissione 
sul territorio; 

 9) sentite le parti interessate, dirime le controversie in tema 
di interconnessione e accesso alle infrastrutture di telecomunicazione 
entro novanta giorni dalla notifica della controversia; 

 10) riceve periodicamente un’informativa dai gestori del ser-
vizio pubblico di telecomunicazioni sui casi di interruzione del servizio 
agli utenti, formulando eventuali indirizzi sulle modalità di interruzione. 
Gli utenti interessati possono proporre ricorso all’Autorità avverso le 
interruzioni del servizio, nei casi previsti da un apposito regolamento 
definito dalla stessa Autorità; 

 11) individua, in conformità alla normativa comunitaria, alle 
leggi, ai regolamenti e in particolare a quanto previsto nell’articolo 5, 
comma 5, l’ambito oggettivo e soggettivo degli eventuali obblighi di 
servizio universale e le modalità di determinazione e ripartizione del 
relativo costo, e ne propone le eventuali modificazioni; 

 12) promuove l’interconnessione dei sistemi nazionali di tele-
comunicazione con quelli di altri Paesi; 

 13) determina, sentiti i soggetti interessati che ne facciano ri-
chiesta, i criteri di definizione dei piani di numerazione nazionale delle 
reti e dei servizi di telecomunicazione, basati su criteri di obiettività, 
trasparenza, non discriminazione, equità e tempestività; 

 14) interviene nelle controversie tra l’ente gestore del servizio 
di telecomunicazioni e gli utenti privati; 

 15) vigila sui tetti di radiofrequenze compatibili con la sa-
lute umana e verifica che tali tetti, anche per effetto congiunto di più 
emissioni elettromagnetiche, non vengano superati, anche avvalendosi 
degli organi periferici del Ministero delle comunicazioni. Il rispetto di 
tali indici rappresenta condizione obbligatoria per le licenze o le con-
cessioni all’installazione di apparati con emissioni elettromagnetiche. 

Il Ministero dell’ambiente, d’intesa con il Ministero della sanità e con 
il Ministero delle comunicazioni, sentiti l’Istituto superiore di sanità e 
l’Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente (ANPA), fissa entro 
sessanta giorni i tetti di cui al presente numero, tenendo conto anche 
delle norme comunitarie. 

 (  Omissis  )».   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  23A00777  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Cipralex».    

      Estratto determina n. 37/2023 del 16 gennaio 2023  

  Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela dalla Repubblica 
Ceca del medicinale «CIPRALEX» «10 mg potahované tablety - 56 ta-
blet», codice di autorizzazione 30/276/02-C (codice confezione 125183), 
intestato alla società H. Lundbeck A/S, Ottiliavej 9, DK-2500 Valby, Co-
penhagen, Denmark e prodotto da H. Lundbeck A/S, Ottiliavej 9, DK-
2500 Copenhagen-Valby, Denmark, con le specificazioni di seguito in-
dicate, valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina nelle forme, confezioni ed alle condizioni di seguito specificate:  

  Importatore:  
 BB Farma S.r.l. 
 Viale Europa, 160 
 21017 Samarate (VA) 

 Confezione 
 «Cipralex» «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister pvc/pe/pvdc/al trasparente 
 A.I.C. n. 050143015 (base 10) 1HU7T7 (base 32) 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film 
  Composizione:  

  Principio attivo:  
 escitalopram 

  Eccipienti:  
  Nucleo della compressa:  

 cellulosa microcristallina, 
 silice colloidale anidra, 
 talco, 

 sodio croscarmellosio e magnesio stearato. 
  Rivestimento:  

 ipromellosa, 
 macrogol 400, 
 titanio diossido (E 171). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Gxo Logistics Pharma Italy S.p.a 
 Via Amendola, 1 (Loc Caleppio) 
 20049 Settala (MI) 
 SCF S.r.l. 
 Via F. Barbarossa, 7 
 26824 Cavenago d’Adda (LO) 
 Falorni S.r.l. 
 Via dei Frilli n. 25 
 50019 Sesto Fiorentino (FI) 
 Pricetag EAD 
 Business Center Serdica, 
 2E Ivan Geshov blvd. 1000 Sofia (Bulgaria) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione 
 «Cipralex» «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 

blister pvc/pe/pvdc/al trasparente 
 A.I.C. n. 050143015 (base 10) 1HU7T7 (base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 8,16 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 13,46 


